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AT T U A L I TÀ

«Un’identit à
da preservare,

una Doujada ripensare»
INTERVENTO

Negli ultimi anni, la Douja d’Or di
Asti ha subito una trasformazione
profonda, che ha cambiato non so-
lo l’aspetto dell’evento ma anche il
suo ruolo strategico nel contesto
economico del territorio. Quella
che per decenni è stata una ma-
nifestazione dedicata alla promo-
zione delle eccellenze vinicole –
con ricadute concrete su imprese,
filiera e reputazione internaziona-
le – oggi appare sempre più orien-
tata al turismo, con risultati ancora
da dimostrare.
Il passaggio della regia operativa
dalla Camera di commercio di AA
all’ATL Langhe Monferrato Roero
(oggi Ente Turismo) segna un cam-
bio di rotta significativo: da stru-
mento di valorizzazione produttiva
a leva turistica, con il vino che smet-
te di essere solo prodotto da ven-
dere per diventare esperienza da
vivere. Un’offerta pensata per il tu-
rista, certamente,ma che rischiadi
perdere di vista la missione ori-
ginale dell’evento: sostenere con-
cretamente il comparto vitivinicolo
locale.
Questa evoluzione rispecchia un
trend più ampio: il territorio asti-
giano si sta spostando da un mo-
dello economico basato sulla pro-

duzione e l’impresa a uno centrato
su servizi e accoglienza turistica.
Una sfida affascinante, ma anche
rischiosa, soprattutto se si svuota
di contenuti un evento storico che
ha contribuito in modo decisivo
all’identità produttiva dell’Astigia -
no. La Douja d’Or dovrebbe essere
il traino per il turismo, ma questo
ruolo non può essere affidato a una
tendostruttura temporanea: non è
accettabile per un evento che am-
bisce a rappresentare il territorio a
livello nazionale e internazionale.
Serve una visione più ambiziosa,
che riporti la Douja nel cuore della
città, nei cortili storici e nelle piaz-
ze di Asti, seguendo l’esempio di

altremanifestazioni già consolida-
te e ben riuscite. Si pensi al “Me rc à
d’B u g i a rd ” organizzato dal Rione
Cattedrale: un evento che si svolge
nei cortili del centro storico, op-
pure alla “Fest alunga” di Acqui
Terme, dove oltre 20 Pro Loco ani-
mano le vie e cortili del centro,
sfruttando l’enoteca storica per la
mescita e la vendita dei vini.
Un altro tema critico riguarda pro-
prio la vendita: quest’anno le bot-
tiglie premiate sono state vendute
solo dall’Enoteca Gerbi, per man-
canza di un’area dedicata. Un se-
gnale di disorganizzazione che
non aiuta a promuovere un'imma-
gine credibile del territorio.

Va ricordato che il Comune di Asti
investe oltre 85.000 euro all’anno
per aderire all’ATL e ha stipulato
una convenzione per l’organizza -
zione della Douja, contribuendo
con più di 50.000 euro. Le finalità di
tale convenzione sono chiare:
1. Coordinare le attività degli enti
aderenti; 2. Sviluppare una comu-
nicazione integrata a livello nazio-
nale; 3. Potenziare l’informazione e
il supporto alle iniziative; 4. Ga-
rantire l’uso ottimale delle risorse
Tuttavia, a fronte di questi inve-
stimenti pubblici significativi, è le-
cito chiedersi quali siano stati i
risultati concreti. Il Consiglio Co-
munale attende dati chiari e mi-

surabili per valutare l’effica cia
dell’edizione 2025.
La Douja d’Or resta un simbolo
forte dell’identità astigiana. Ma
proprio per questo, non può essere
trasformata in un contenitore in-
distinto di eventi, svuotato della
sua funzione originaria. Il vino è la
nostra radice, non un semplice pre-
testo per fare spettacolo. Serve un
ripensamento serio: tornare a coin-
volgere le aziende vinicole, valo-
rizzare davvero il prodotto, strut-
turare l’evento nel centro storico, e
rendere il turismo uno strumento
al servizio dell’economia locale.

Roberto Migliasso

consigliere comunale Asti Oltre
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ROBERTO MIGLIASSO
CONSIGLIERE COMUNALE

Si torni a coinvolgere
le aziende vinicole,

valorizzare il prodotto,
strutturare l’eve n t o
nel centro storico

ARCHITETTI
“50 ANNI DI URBANISTICA”

GIOVEDÌ IL CONVEGNO
Venerdi 10 ottobre, dalle 16.30

all’Archivio di Stato, si terrà il con-

vegno pubblico “1975-2025: 50

anni di urbanistica della città di

Asti”, promosso dall’Ordine degli

architetti che festeggia i 50 anni di

atività. Il convegno sarà preceduto

dalla visita guidata alla mostra “La

riqualificazione ed il recupero del

centro storico tra gli anni ‘70 e ‘80”.

CHIESA AVVENTISTA
DA GIOVEDÌ LA MOSTRA
“BIBBIAEXPO”

Da giovedì 9 a domenica 12 ottobre

si terrà la prima edizione di Bib-

biaExpo, mostra promossa dalla

Chiesa Cristiana Avventista del

Settimo giorno in collaborazione

con la Società Biblica in Italia, al-

lestita nella sede di corso Venezia

23. L’esposizione propone un viag-

gio attraverso la storia dell’uma -

nità, interpretata attraverso la pro-

spettiva biblica, integrando ar-

cheologia, filosofia, storia e teo-

logia. Previste visite guidate gra-

tuite. Info: chiesaavventista.it.

S P E T TA C O L O
TEATRO IN PIEMONTESE
CON “IL DUSIO D’ORO”

Venerdì 10 ottobre, alle 21 nel sa-

lone parrocchiale San Paolo (via

Cavour 47), la compagnia “Il Dusio

d'Oro" presenterà lo spettacolo tea-

trale in piemontese “Le cunte e le

faule”, scritto e diretto da Mar-

gherita Amerio.

L’evento è organizzato dal Gruppo

81 Interanziendale Asti dell’Ugaf.
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Giuseppe Cupertino
Rettangolo


